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EDITORIALE

ari amici,
quando riceverete questo fascicolo di Biologia Ambientale

il nuovo anno sarà già iniziato da un pochino ma, nonostante questo,
vogliamo augurarvi un 1997 positivo e sereno.

Lo stimolo migliore per affrontare con il dovuto senso d’orgoglio un
altro anno dedicato alla biologia ambientale ci è sembrato il messaggio
che Giovanni Damiani (noto istruttore CISBA) ci ha inviato il 23 novem-
bre 1996 nella sede del seminario di Studi “I biologi e l’ambiente... oltre
il duemila” svoltosi a Venezia.

«Carissimi,
sono passati 10 anni da quando ci siamo costituiti in
Associazione e qualche anno di più da quando ci siamo
conosciuti.

Sono veramente dispiaciuto di non poter essere tra voi
per fare il punto della situazione e per poter riabbracciare gli
amici e le amiche di tanto impegno e di speranza.

Ritenetemi “assente giustificato”: da 10 giorni ho assunto
l’incarico di Direttore dell’Agenzia Nazionale per la Prote-
zione dell’Ambiente e le responsabilità di cui mi sono fatto
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carico sono enormi.
Il CISBA in questi anni ha tessuto rapporti scientifici e,

caso raro, costruito rapporti umani di vera amicizia e solida-
rietà tra centinaia di operatori.

Con il mio ruolo nell’ANPA desidero valorizzare al
massimo le competenze e la rete di solidarietà cresciute
nell’ambito dell’associazione.

I compiti dell’ANPA, infatti, sono larghissimi e, come
comprenderete, l’Ente non è in grado, a1 momento, di
affrontarli tutti in maniera soddisfacente pur se dotato di
professionalità veramente di rilievo anche internazionale.

La parte più carente è, come sempre, la Biologia dell’am-
biente e il mio principale impegno sarà teso a colmare tale
lacuna per avviare sinergie equilibrate e multidisciplinari.

Tra i compiti di ANPA vi è quello di elaborare normative
tecniche: si apre la possibilità concreta che le metodiche
ecobiologiche su cui lavoriamo da un decennio (E.B.I. o,
oramai... I.B.E., protozoi ciliati, batteri filamentosi, test di
ecotossicologia, licheni e indicatori vari...) possano entrare
nella normativa e nella consuetudine nei processi di diagnosi
e di intervento in Italia.

L’ANPA ha bisogno di rafforzare le competenze biologi-
che operative con una “campagna acquisti” DIRETTA (atti-
vando i comandi) o indiretta con incarichi o convenzioni tra
ANPA e le ARPA (Agenzie Regionali per 1a Protezione
dell’Ambiente).

Troveremo luoghi, tempi e modi per un ragionamento
approfondito.

Vogliate gradire i miei saluti più forti.

Giovanni Damiani

E la ricerca di luoghi, tempi e modi è l’impegno che il CISBA farà suo
per il 1997. E se la ricerca richiederà molte energie e tanto tempo, ancora
una volta ci perdonerete se saremo in cronico ritardo con la pubblicazio-
ne della nostra rivista!


